
C
omunità  energetiche  
rinnovabili  alleate dei  
piccoli comuni nel com-
battere lo spopolamen-

to e la marginalità. Lo ha rimar-
cato il ministro dell’ambiente e 
della sicurezza energetica, Gil-
berto  Pichetto  Fratin,  interve-
nendo  lo  scorso  19  giugno  
all’evento "CER Solidale", orga-
nizzato dal Comune di Lozzolo, 
in provincia di Vercelli. Un ap-
puntamento che ha riunito citta-
dini, imprese e istituzioni in un 
dialogo  sul  futuro  dell'energia  
condivisa e della sostenibilità, ri-
lanciando il progetto Cer Solidali 
come opportunità a livello nazio-
nale per tutti i piccoli comuni.

I lavori hanno sottolineato l’im-
portanza delle Comunità Energe-
tiche Rinnovabili (CER), in quan-
to associazioni non profit, fonda-
te sulla condivisione di energia 
pulita che permettono di genera-
re concreti benefici economici e so-
ciali per tutta la comunità.

“Le Comunità energetiche rin-
novabili e i Gruppi di autoconsu-

mo diffuso sono una grande novi-
tà per il nostro Paese, una vera e 
propria svolta strutturale per il 
sistema  energetico  nazionale.  
Questo appuntamento è un’occa-
sione non solo per sottolineare 
l’apprezzabile lavoro che ha por-
tato nel corso degli anni alla rea-
lizzazione della CER di Lozzolo, 
ma anche per fare informazione, 
sensibilizzare, confrontarsi e va-
lorizzare i progetti che coinvolgo-
no dal basso la società”, ha osser-
vato il ministro. “Si tratta anche 
di una iniziativa che dimostra la 
bontà del percorso avviato sin da 
subito dal Governo, che ha scelto 

di sostenere in modo forte i pro-
getti che prevedono la condivisio-
ne di energia pulita. È una sfida 
che l’Amministrazione di Lozzo-
lo, i Comuni dell’area, i cittadini e 
tutti i soggetti coinvolti hanno sa-
puto raccogliere e vincere. Come 
sappiamo, oltre ad essere impor-
tanti per i processi di decarboniz-
zazione, le Comunità generano 
anche vantaggi economici, con ri-
sparmi in bolletta, incentivi e ri-
cadute positive sul territorio per i 
cittadini e le imprese. Le Comuni-
tà hanno anche un più incisivo 
ruolo sociale, contrastano la po-
vertà energetica, sono un valido 

aiuto per le famiglie e rafforzano 
i legami e il senso di appartenen-
za. Il modello che mette al centro 
la solidarietà e che mostra mag-
giore attenzione a chi è più fragi-
le è sempre più apprezzato. Le 
CER sono una grande opportuni-
tà e un alleato anche contro lo spo-
polamento e possono permettere 
alle aree soprattutto dell’entro-
terra, attraverso la condivisione 
di energia, di mettere in atto una 
strategia di sviluppo nel lungo pe-
riodo"

L'evento ha messo in luce la 
stretta collaborazione instaura-
ta tra il Comune di Lozzolo, Anp-

ci, Energie Solidali (promotore e 
gestore CER Solidali), l’Universi-
tà di Roma Tor Vergata (partner 
nei comitati scientifici delle CER 
Solidali) e Janus Tech (partner 
tecnologico). Questa solida rete 
di partenariato ha lavorato con-
giuntamente con un obiettivo am-
bizioso: illustrare e promuovere 
un modello scalabile, capace di 
far crescere le CER Solidali da 
una dimensione prettamente lo-
cale a una prospettiva di respiro 
nazionale.

Oltre al ministro all’evento so-
no intervenuti il Sindaco di Lozzo-
lo Roberto Sella, la Presidente 
Anpci Franca Biglio, la prof.ssa 
Sandra Corasaniti, dell’Universi-
tà di Tor Vergata Roma, Sergio 
Levrino (DG, Energie Solidali) e 
il Ceo di Janus Tech Gennaro Ar-
dolino che hanno esplorato le po-
tenzialità di questo strumento.

“La Comunità Energetica Rin-
novabile vuole cogliere un impor-
tante opportunità per il territorio 
e rafforzare la comunità a 360 
gradi, rendendo disponibili i be-
nefici economici, ambientali e so-
ciali derivanti dal servizio di con-
divisione dell'energia. Concreta-
mente tutti possono avere benefi-
ci: dai piccoli negozi a chi installa 
un sistema di produzione di ener-
gia rinnovabile. Il tutto è rafforza-
to da progetti che la CER Solidale 
metterà in campo e dall’assenza 
di vincoli per far parte della CER 
Solidale”, ha spiegato il sindaco 
di Lozzolo Roberto Sella.

“Le  Comunità  Energetiche  
Rinnovabili rappresentano per i 
piccoli comuni un’occasione per 
rinsaldare lo spirito comunitario 
e, contemporaneamente, produr-
re risorse economiche utili a pro-
getti  ambientali  e  sociali”,  ha  
commentato Franca Biglio, Presi-
dente Anpci. In questo Anpci, in-
sieme a Energie Solidali, il sog-
getto Gestore scelto per le CER 
dei nostri comuni, è al fianco dei 
paesi Italiani. Il particolare mo-
dello  sviluppato,  denominato  
“CER Solidale”,  è  operativo  
con un servizio disponibile a 
livello nazionale, ed esprime 
una visione chiara sul piano 
etico, all’insegna della parte-
cipazione attiva, che fornisce 
a tutti i territori l’accesso ai 
benefici ambientali sociali ed 
economici delle CER, con una 
soluzione  accessibile,  senza  
costi, immediatamente imple-
mentabile,  all’insegna  della  
sostenibilità e della semplifi-
cazione, in quello spirito che 
da sempre pervade le nostre 
iniziative ovvero semplificare 
la vita dei Comuni e dei cittadi-
ni dei piccoli comuni”.
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Le CER contro lo spopolamento
Il Ministro Pichetto rilancia le CER contro povertà energetica e desertificazione dei territori
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Una delegazione del Direttivo Regionale di ANPCI Campa-
nia, guidata dal presidente regionale Zaccaria Spina e dal vi-
cepresidente nazionale Arturo Manera, ha incontrato a Na-
poli l’assessore regionale al Turismo della Campania, Enzo 
Maraio, per un confronto istituzionale sulle tematiche e le 
prospettive di sviluppo dei comuni di minori dimensioni fino 
a 5mila abitanti ed al loro ruolo strategico nelle politiche turi-
stiche regionali. Alla riunione hanno preso parte, oltre ai ver-
tici dell’associazione, diversi componenti del Direttivo. La 
delegazione per l’occasione è stata composta dal sindaco di 
Atrani Michele Siravo, dai sindaci di San Nicola Baronia 
Giuseppe Moriello, di Savignano Irpino Fabio Della Marra 
Scarpone, di Casalbore Emilio Salvatore, di Greci Nicola 
Norcia, di San Marco dei Cavoti Angelo Marino, di Sant’Ar-
cangelo Trimonte Felice Iammarino, di Casola di Napoli Al-
fredo Rosalba, di Valle Agricola Rocco Landi e dall’assessore 
del Comune di San Pietro Infine, Pasquale Perrone. 

La delegazione ha sottoposto all’assessore Maraio alcune 
delle istanze contenute nella piattaforma programmatica 
che l’associazione aveva già presentato in occasione della re-
cente campagna elettorale regionale, ribadendo la necessità 
di porre al centro dell’agenda politica il tema dei comuni fino 
a 5mila abitanti che in Campania sono 350 sui 550 totali e 
rappresentano una componente fondamentale del tessuto so-
ciale, culturale ed economico regionale. La delegazione ha ri-
badito l’importanza di rafforzare il dialogo tra Regione e au-
tonomie locali, attraverso una costante attività di ascolto e 
coinvolgimento delle associazioni rappresentative degli enti 
locali, nonché la necessità di promuovere strumenti di sem-
plificazione amministrativa e misure differenziate per le 
realtà territoriali minori. 

ANPCI Campania ha espresso soddisfazione per l’esito 
dell’incontro e per la disponibilità mostrata dall’assessore 
Maraio, auspicando che il dialogo avviato possa tradursi in 
azioni concrete a sostegno delle comunità locali.

Dalle Comunità risparmi in bolletta e benefici ai cittadini
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Rifinanziata con 250 mila euro annui la legge regiona-
le veneta per lo sviluppo dei comuni montani svantag-
giati. Ne danno notizia la presidente nazionale Anpci, 
Franca Biglio e il sindaco di Seren del Grappa (BL) e 
presidente Anpci Veneto, Dario Scopel che hanno in-
contrato l’assessore regionale agli enti Locali Marco 
Zecchinato. La legge prevede contributi destinati alle 
spese di gestione e funzionamento dei servizi essen-
ziali, tra cui servizi sociali, trasporto scolastico, manu-
tenzione della viabilità e sgombero neve.

I comuni di Cibiana, Danta, Ospitale, Soverzene, 
Arsié,  Sovramonte,  Lorenzago,  Vallada Agordina,  
Val di Zoldo, Rivamonte, Selva di Cadore, Vodo, Cen-
cenighe, Lozzo, San Pietro di Cadore, Alleghe, Comeli-
co Superiore, Seren del Grappa, Fonzaso, San Grego-
rio, tutti mini-enti del Bellunese riceveranno 10 mila 
euro a testa in quanto presentano criticità sotto il pro-
filo demografico, socio-economico e territoriale. In to-
tale i comuni montani veneti beneficiari del contribu-
to regionale saranno 133. Il contributo sarà graduato 
sulla base degli indicatori di spopolamento, anzianità 
della popolazione e abbandono del territorio agricolo. 
Sono 25 i comuni che presentano condizioni di elevato 
svantaggio in quanto rientrano in tutti e tre gli indica-
tori.

L’ANPCI esprime soddisfazione per l’esito dell’in-
contro (si veda ItaliaOggi del 29 maggio) che rappre-
senta un segnale concreto di attenzione verso le real-
tà locali che ogni giorno garantiscono servizi essenzia-
li ai cittadini nonostante le difficoltà legate allo spopo-
lamento, alla conformazione del territorio e alla limi-
tatezza delle risorse disponibili. “Questo risultato di-
mostra come il dialogo istituzionale, quando è costrut-
tivo e orientato alla ricerca di soluzioni condivise, pos-
sa produrre effetti positivi e risposte concrete per i no-
stri Comuni», hanno osservato i rappresentanti di 
ANPCI. «L’ascolto delle esigenze dei territori e il con-
fronto diretto con gli amministratori locali sono stru-
menti fondamentali per individuare interventi effica-
ci a favore delle comunità più fragili”. L’Anpci ringra-
zia la Regione Veneto per l’attenzione dimostrata e 
auspica che questa esperienza possa diventare un mo-
dello virtuoso da replicare anche nelle altre Regioni 
italiane.
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Un momento della tavola rotonda col Ministro Pichetto Fratin, Franca Biglio e Sergio Levrino

Confronto tra Campania 
e Anpci sui piccoli comuni

Veneto, rifinanziata
la legge per la montagna
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